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DA NOTIZIE APPRESE VI COMUNICHIAMO CHE SEMBREREBBE CHE IL TAR DI PALERMO HA ACCOLTO IN PARTE O IN TOTO IL RICORSO PRESENTATO DAGLI AMBIENTALISTI E ANIMALISTI.

ENTRO 24 ORE CONOSCEREMO LE MOTIVAZIONI E LE PARTI ACCOLTE E DAREMO AMPIA DIFFUSIONE!

COMUNQUE SIAMO DECISI A RICORRERE IMMEDIATAMENTE AL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA AL FINE DI CERCARE ANCORA UNA VOLTA DI TUTELARE GLI INTERESSI DEI CACCIATORI.

LA TOTALE ASSENZA E LA SUPERFICIALITA’ NELLA DIFESA DEI DIRITTI DEI CACCIATORI DA PARTE DI ALCUNI UFFICI DELL’AMMINISTRAZIONE E LA FUGA DIETRO BARRICATE INCONCEPIBILI DI ALCUNE ASSOCIAZIONI VENATORIE, NONCHE’ IL DISINTERESSE TOTALE DA PARTE DEI POLITICI AL MONDO VENATORIO, CEMENTIFICA LO SCONFORTO IN TUTTI QUELLI CHE SI OCCUPANO DI CACCIA, CON LA CERTEZZA A QUESTO PUNTO DI ESSERE DEI CITTADINI DI SERIE “B” CHE NON HANNO IL DIRITTO DI GODERE DELLE LEGGI CHE PERMETTONO DI ESERCITARE LEGALMENTE UNO SPORT COME QUELLO DELLA CACCIA, QUESTO CI PORTA A DIRE PESANTEMENTE DI AVERE DELLE REMORE NEL PRESENTARCI DICENDO DI APPARTENERE AL POPOLO DELLA REGIONE AUTONOMA SICILIANA, EMBLEMA DI CIVILTA’ CON IL PRIMO DEI PARLAMENTI DEMOCRATICI CONCEPITI, CULLA DI TANTE CULTURE E DI APPARTENERE AD UNA NAZIONE CIVILE E DEMOCRATICA COME QUELLA ITALIANA. FAREMO IN MODO CHE QUESTO GRIDO DI SCONFORTO ARRIVI ALLE PIU’ ALTE CARICHE DELLO STATO AFFINCHE’ APPAIA CHIARO CHE I DANNI E  I RICATTI DEGLI AMBIENTALISTI AL MONDO POLITICO SICILIANO SONO TALMENTE BENE ARCHITETTATI E FANNO LEVA SU ALCUNE LEGGI DEMENZIALI DA ESSI VOLUTE E IMPOSTE AL FINE, NON DI PRESERVARE LA FAUNA E IL TERRITORIO MA ACCEDERE A “PREBENDE” CON LA SCUSA DI GESTIRE SIA LA FAUNA CHE IL TERRITORIO.

DOMANI VI AGGIORNEREMO SU QUANTO DI NUOVO RIUSCIREMO A CONOSCERE!

PER IL 03 DICEMBRE 2008 LA CACCIA E’ ANCORA CONSENTITA IN ATTESA DELLA NOTIFICA DELLA SENTENZA DELLA CAMERA DI CONSIGLIO DEL TAR DI PALERMO.
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